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L'ultimo voto della Camera sulle costru­
zioni ferroviarie allontana indelinitamente 
qualunque probabilità di crisi, e rende in­
contrastabilmente più solida la fosizione 
del gabinetto. 

Coma avevamo più volte osservato, la 
questione delle ferrovie si presentava come 
lo scoglio più digìcile da superare, vista 
la somma d'interessi locali che il progetto 
del governo andava necessariamente a fe­
rire. 

Se perciò l'esito finale della discussione 
fu migliore di quanto ci aspettavamo, e di 
quanto si aspettava lo stesso gabinetto, 
ciò ò dovuto a circostanze speciali, che 
avranno una influenza inevitabile anche 
sulle discussioni avvenire. 

La prima è che l'opposizione, bisogna 
riconoscerlo, fu di una inabilità superlativa 
nel mostrare il fianco ed esporsi ai colpi, 
che doveano atterrarne i sofismi. Nessuno 
dei suoi oratori ha s.jputo, pon che preci­
sare, nemmeno far balenare un ' idea in­
torno al program>ia del partilo, qualora/ 
per disgrazia d'Italia, fosse richiamato ni 

' potere. 

IVIeno che mai Popposizione seppe orga­
nizzarsi per marciare alla battaglia, cc-

-mìnciando coll'eleggersi un capo: fu pet­
tegola, inconcludente,. a volte insolente, 
ma non seppe mai dire: s ' io 'andassi al 
governo farei cos'i e non altrimenti. 

Quanto al Capo, non è che avesse avuto 
difficoltà di trovarne: il suo tarlo invece fu 
quello dì averne troppi, per cui nessuno 
esercita sullo file del partito quell'autorità, 
che serve di anello di congiunzione per te­
nere unite le forze. 

ili Crispì, (malgrado il linguaggio apo­
logetico dei suoi giornali, è mancato in 
mano e fece una figura infelicissima : 
egli ha dimostrato tutta la vacuità delle 
sue idee, nell'atto stesso che rivelò ancora 
una volta la sua vanità sconfinata. Parve 
inferiore alla posizione di capo di un par­
tito, in modo da indurre perfino alcuni de' 
suoi amici, che parevano i più fedeli, a 
:staccarsene. 

Non parliamo dell'altro, il Zanardelli, 
del quale resterà , in questo periodo della 
sessione la frase delle legioni di Varo, a 
proposito della legge delle Pre tu re !? P,\-
SQUiNO avrebbe avuto argi^mento per esi­
larare i lettori. 

L'altra circostanza, che ha maggiormente 
contribuito alla vittoria del ministero, è la 
fermezza da esso dimostrata nell'ultima ora, 
quella fermezza che gli stessi suol amici 
più fedeli andavano reclamando, e che do­
veva maggiormente avere il suo effetto con­
tro avversari non d' altro capaci che di op­
porre le arti dell'ostruzionismo, in man­
canza di ragioni. D'altronde il ministero ha 
trovato appoggio validissimo nella parola 
de'suci amici di competenza particolare sulla 
materia in discussione. Fra gli altri è stato 
eljìcacissimo i! discorso dell'onor. fiomanin-
Jacur, del quale più avanti riportiamo il te­
sto stenografico. 

Battendo questa strada si può essere si­
curi che il ministero arriverà felicemente 
alla meta. 

Il Berline^ Taffehfnlt dico che la .soluzione 
della crisi non ha ancora chiarito perfettamente 
la situazione. 

LONDRA, 20. — Alla Camera, dei Comuni, 
Lowthei- flìchiiira she la coriveiiziotio per la 
pesca nel mare di BehringJaspetta sempre la 
ratifica del senato Jogli Sat i Uniti e che il 
jTOvorno inglese prepara i.i risposta all'ultima 
nota degli Stati Uniti. 

ISERLINO, 2.5. — La Corta d'Assise oonriannò 
uno dei tre accusati di rivolta e turbamento 
della quiete pubblica in occasione dai' tumulti 
avvenuti il 25 e 26 fidjhripn a quattro anni di 
reclusione; dotali altri (\-a(\ itofiutati, uno fu 
condannato a due anni e l'altro a tre anni di 
carcere. 

TUNISI, 2.5. - - Si dice che il brifradiere 
della gtìinlarmeria francese, comandante della 
stazione di Zagnann, veiuio arrestato per il 
suo cnntejrno contro gli italiani durante i noti 
ultimi conflitti. 

BERNA, 2,i. — Il c0(|sÌKlio federale formulò 
oKCi stesso dopo Uinfra.discussione la risposta 
.Illa nota del i,'Ovoriio italiane sul trattato di 
commercio che verrà subito trasmesso a Berna. 

ATENE, 2'">. =• Un decreto reale ordina lo 
scioglimento della Camera dei deputati; (issa 
le nuove elezioni al 3 e al I5i maggio e con­
voca il nuovo parlamento pel 23 magqio. Il 
Governo pubblicherà prossiaiaraente il pro­
gramma elettorale-

Le ultime informazicni da Berlino lasciano 
supporre che la crisi ministeriale sia molto 
più complicata di quanto pareva dalle dimis­
sioni di Zeidlitz e di Caprivi; l'intervento 
personale dell'Imperatore non fece che ren­
derla più acuta. 

Qualcuno ai-riva perfino a I ammettere la 
possibijità di un ritorno di Bismark o alla 
testa degli affari. Crediamo che ciò sia molto 
di:[[ìcile: tuttavia un rimaneggiamento dei 
.partiti non è improbabile dopo lo scompi­
glio lasciato nei medesimi dalla discussione 
della legge scolastica. 

provocare disordini ed aveva dato serie ragio­
ni di sospetto alla polizia. 

Aggiunge che egli facovasì chiamare con 
nome non suo. 

Perquisita la sua casa, furono trovate molte 
carte scritte in lingua russa e francese, sulle 
quali l'Autorità giudiziaria, che legalizzò e 
confermò l'arresto, ste facondo le suo investi­
gazioni. 

Seminala non è soddisfatto. 
Si riprende la discussione ferroviaria. 
Il ministro Branca ripete che il presente 

progetto non pregiudiea nulla. 
Riconosce 1' utilità della linee Cosenza-No-

cera, ma osserva ancora che le costruzioni 
ferroviarie devono e.ssere condotte in modo 
da non afTaticare troppo il credito e il bilan-
ci(> dello Stato e secondo la loro urgenza. 

Marcliiori, relatore, aggiunge altri schiari­
menti circa gli stan/iamenti propesti dal mi­
nistero e accettati dalia commissione. 

La Camera approva lo stanziamento del 
ministero e si rimanda la di.scussione a do­
mani. 

Levasi la seduta. 
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BKRLINO, 25. — I giornali commentano ia 
soìiiziuiHi! della crisi, e giudicano molto simpa­
ticamente ì nuovi niiiiisti'i Eulfìmberg e L̂ os-
:̂e, 111;» continuano a iinbiturw che la separa-

yÀoiìtì IÌOIIH l'unzioni di caucolliero tedesco du 
quello di presidente del Consiglio prussiano, già 
tenttUa ujia volta sotto BismarcU, abbia buon 
esito. 

Parlamento Italiano 
G A M E U A 

PRESIDENZA ; B i a n c h c r ì 

Seduta del 35 marzo 
Noi corridoi della Camera si (anno grandi 

conversazioni intorno airarrosto a Napoli del­
l' Ivan Ivanofl". Si notò che lo dichiarazioni 
del ministro Nicotcra lo farebbero credere 
una spia. Di questa opinione ò l'autorità di 
pubblica sicurezza e giudiziaria. 

Gli scritti sequestrati • presso lui sono nu-
moro.si. Se iie rinvennero due casse piene-. 
Gli scritti sono in lingua francese ed altri in 
russo. 

Vi noto che stamane un deputato d'estrema 
Sinistra ebbe un dispaccio da Napoli, con cui 
lo si avvisava trattarsi lYi'iatti di uria spia, II 
deputato mostrò il dispaccio ad Imbriani, o 
questi nella sua interrogazione ha cominciato 
dichiarandosi non prendersi alcuna rerponsa-
bilità pei' l'individuo, ma di trattare la que­
stione dal lato legale. 

Si dice poi che al Ministero dell'inierno oggi 
sia giunto un dispaccio dalla questura di Na­
poli annunziante che si scoprì il vero nome 
deirivanofl'. Si è scoperto pure cho dal prin­
cipio dalla sua venuta in. Napoli si stnbitì a 
Pozzuoli e credesi per conto del cantiere Arm­
strong. 

Semmoia dice che quell'arresto fu ilU--
gale. 

Nicotera (ministro) dichiarò che Tindivitìuo 
in questione fino dal tempo delia visita del­
l' Imperatore di Germania aveva cercato di 

DISCUSSIONE FERROVIARIA 
DISCORSO 

d«U' ono r . L E O N E ROIMANIN-JACUR 

Fino tlair altro giorno abbiamo ac­
cennato alla importanza del discorso 
ohe l'onor. deputato.LEONE ROMA. 
NIN JiCUR pronunciò alla Camera 
sulle costruzioni ferroviarie. 

Ora ohe ci sta sott'ooohio il testo 
inteio, non solo confermiamo quel 
primo giudizio dato sul semplice rìas-
sunfo parlamentare, ma crediamo di 
fare ai lettori del « Comune » cosa 
gratissima riportando testualmente 
quanto disse il nostro egregio amico, 
uno fra gli uomini più attivi e più 
competenti della Camera italiana per 
discutere in argomento. 

Ecco il discorso : 
ONOREVOLI COLLEGIII, 

Cìuautuiique abbia l'onoro di sedere in que­
sta Camera, oramai posso dire, daSiuolti anni, 
eil abbia veduto passarmi liinnanzi tutte lo 
logiti ferroviarie che furono discusso in Par­
lamento, dopo quella dfd IS'ÌD; quantunque ab­
bia avuto occasione di occuparmi delle conse-
t,'ueiizu finanziarie di queste logici in parecchie 
iiGcayioiii, alcune de le quali mi permetterò 
di chiamare anche solenni, mai mi soii l'alto 
lecito di prendere a jiarlare, discutendoci di 
legRi ferroviarie, non credendomi abbastanza 

Spin.so la porta senza nemmeno pensare a 
chiuderla dopo entrato. 

Un vagito lamentoso l'accolse. La bambina 
piangeva. 

— Povera innocente creatura, mormorò il 
medico, prendendola nelle sue braccia, ap­
pena nata il doloro già ti assale I... Ah ! voglia 
Dio, nella sua bontà, chiamarti tosto a "lui, 
se devi soffrire un giorno quel che soffre oggi 
tuo padre ! 

CAPITOLO H. 

Unii s t r a n a visi ta 

Era la terza notte dopo la morta di Anto­
nietta, e da tre giorni la natura intera, come 
se avesse voluto mettersi all'uuissouo cello 

strazio dell'animo di Pietro Prest, era in preda 
a spaventevoli sconvolgimenti. 

In quella notte, la burrasca, già scatenata 
da sottantadue ore sulle clhie del .lura sem­
brava raddoppiasse d'impetuosità di minuto in 
minuto e quasi di secondo In secondo. 

La neve che cadeva senza tregua, e della 
quale s'impadrouivano nel passaggio dei vor­
tici simili a gigantesche trombe d'aria, lor-
mava delle pericolo.se valanghe sugli scoscesi 
pendii delle montagne, colmava a rnelà lo Val­
late e sviava dal loro coi'so 1 torrenti che 
quello ghiacciate barricate obbligavano a ri­
tornare indietro verso le loro sorgenti. 

Attraversando lo foreste di neri pini seco­
lari eh' essa curvava come verghe flessibili 
sotto il suo volo devastatore, la burrasca avea 
degli strani rumori, delle sonorità quasi fan­
tastiche. 

Ora erano fischi simili a quelli d'una armata 
di dragoni volanti trascinati nell'atid dalle loro 
ali di fuoco, ora orano grandi rumori pun­
genti e desolanti. 

Si avrebbe detto allora che lo montagne ge­
mevano, che i picchi perduti nel.e nubi si la­
mentassero e che le roccie singhiozzassero. 

Poi rimbombavano continue detonazioni, che 
il fraca.sso dell'artiglieria, in un giorno di bat­
taglia, di cui non potava dare che un'idea as­
sai imperfetta. 

Erano gli scoppietti! dell'agonia dei vecchi 
pini spezzati dalla bufera, poi attorcigliati, sol­
levati, poi portati via come l'astolli di pa­
glia. 

Potevano essere le undici pomeridiane; delle 
grandi nubi nere o pesanti correvano sulla su-

autnrizzato a farlo nò dalla mia _ ..,,. 
llnanziaria, nò dalla mia esperienza tecnica. 

Ma un fatto specialissimo mi obbliga, oggi, 
a rompere l'abitudine fin qui seguita, 

Dopo la legge del 1888, ohe fu l'ultima, fino 
a questa che discutiamo oggi, per regolare le 
costruzioni ferroviarie, si cominciò a. modill- . 
caro gli stanziamenti ferroviari prestabiliti, in 
sede di bilancio: o discutendosi la prima volta 
di far ciò in occasione del bilancio preventivo 
dei lavori pubblici per l'e.sercizio 1889-80, con 
mcdta parte della Giunta del bilancio, sosten­
ni con avversa fortuna, dinanzi alla Camera, 
che questo metodo non era iiarfettaraento cor­
retto secondo le buone norme dei sistema co­
stituzionale. 

La Camera crodetto fin qui di poter conti­
nuare tutti gli anni nel sistema allora adotta­
to, né io mi permisi di risollevar la questione; 
ma poiché, da allora, è questa la pi'iraii volta 
cho si presenta una legge por modificare gli 
stanziamenti stabiliti dalla legge del I8S8, cre­
do mio debito di intervenire nella discussione 
p^r sostenere questa leggo, perchè si fa r i­
torno a quel metodo corretto cho invocava 
allora pel quale, costituzionalmente, si per­
mette al Parlamento di discuterà ampiamente 
e deliberare sulla convenienza o no di v.a-
riare stanziamenti altra volta stabiliti e non 
mutabili che in l'orza di una nuova leggo spe­
ciale. 

Poiché I' onorevole mio amico Sennino ed 
altri egregi oelleghi che mi precedettero, han­
no parlato dei residui, dogli impegni, delle 
coiLseguonze, anche finanziarie, della legge, r i­
spetto al bilancio, io mi dispenso dall'intrat­
tenere la Camera sopra queste materie per 
sottoporlo le osservazioni. che pur io aveva 
formulate, e cho in molto parti coinlurrebbe-
10 a conclusioni non dissimili da quelle cui 
sono arrivati questi egregi oratori. 

Idmiterò le poche cose, che oggi mi per­
metterò esporre, alla dimostrazione chiara, se 
pur non confortata da molte cifre, della si­
tuazione a cui siamo oggi giunti, e di ciò che 
con questa legge si propone di faro. Tenterò 
di confutare le due principad obbiezioni, cho 
alla legge si fanno; cho si vie.i ini'uo agl'im­
pegni presi dinanzi ai paese, e cho si dimi­
nuisce notevolmente il lavoro nazionale; punto 
cotesto importantissimo e sulle cui conseguen­
ze, giustamente temute, hanno già intratte­
nuto la Camera l'on. Rava, oggi, e parecghi 
autorevoli oratori nei giorni scorsi, discuten­
dosi il bilancio di assestamento. 

Mi permetterò poi di esprimere alcune rac­
comandazioni al ministro dei lavori pubblici, 
delle quali desidererei che fos.so tenuto conto 
nella presentazione del disegno di legge; che 
co! progetto attuale, sì promette pel 181)3. Pro­
messa che deve essere mantenuta, inquanto-
chè io ho molte volte sostenuto in questa Ca­
mera, e sono d'accordo con tutti gli altri che 
di questa materia parlarono, che bisogna una 
buona volta risolversi ad uscire da questa e-

perflcie del cielo, come cavaìii di battaglia, 
che intercettavano in modo assoluto il pallido 
chiarore delle stelle ; e nullameno, mercè 
quella luce bizzarra che si riflette sulla neve 
che copre il suolo, le tenebre non erano o-
pache. 

Noi penetreremo nella seconda delle due 
stanze che componevano, come abbiamo dotto, 
l'abitazione del medico. 

Questa"stanza, abbastanza larga, ma moito 
bassa e che aveaduce sul recinto da due strette 
finestre, avea un ammobigliainenti» d'uua sem­
plicità afl'atto primitiva, e non differiva che per 
corte ricercatezze di proprietà dalle camere 
occupate dai più poveri contadini del vici­
nato. 

Delle tavole di abete, appena piollate e 
messe grossolanamente le une accanto alle 
altre formavano il pavimento. Il soffitto si 
componeva di assicelle un po' più sottili, so­
stenute da travetti quasi rozzi. 

Le muraglie imbiancate con calce aveano 
per solo ornamento qualche immagine, rap­
presentante ritratti di santi e di martiri co­
lorite bestialmente con tinte vivaci e perfet­
tamente stonate; nello cornici poi si leggevano 
strane leggende in versi. 

Il focolare non si trovava in mezzo alla 
stanza, secondo l'abitudine dei chatets sviz­
zeri e della montagna. C'era in uno degli an­
goli della stanza un alto camino in pietra, 
sulla cappa del quale si vedeva una piccola 
statua di legno dipinto, rappresentante la Ma­
donna di Eiusielden. 

Di faccia al camino stava il letto; era di 
legno bianco e quasi interamente spariva sotto 

allo lunghe cortine penza pieghe, u'una stoffa 
di saio verde a fiori gialli. 

Un piccolo tavolo di vecchia quercia nera 
coi piedi torti, un imnieiKso ra'madio di noce, 
a quadrelli scolpiti, di quelli che si trasmet­
tono di madre in figli nelle famiglie del con­
tadini, e cho contengono nei loro cassetti tutta 
la biancheria della casa, quattro o cinque se-
dio di legno e due sgabelli componevano il 
mobigllare. ' \ , 

C'era inoltre sopra a! tavolino tre o quat­
tro scansie, sullo quali stavano dei libri di 
medicina, e sopra alle scansìe un Cristo d'a­
vorio abbastanza bello, inchiodato sopra una 
croce d'ebano. 

Questo Cristo era un regalo della nobile si 
gnora abbadessa del convento di Baume-les-
Dames, la quale in una malattia molto grave 
era stata curata e guarita da Pietro Prost. 

Finalmente presso al camino, e sotto la de­
bole luce proveniente da una piccola lampada 
di ottone, si vedeva una culla 

Delle radici accumulate nel focolare si con­
sumavano lentamente e .senza dar fiamma. 

Erano, lo ripetiamo, le II pom., e il vento 
burrascoso faceva tremare e scricchiolare la 
casa cho avea deboli fondamenta. Un' imposta 
staccata da un colpo di vento e quasi strap­
pata da' suoi cardini furiosamente batteva 
nella muraglia, che ad ogni secondo colpiva 
come una catapulta. 

Pietro Prost inginocchiato presso alla cui a 
e più pallido ancora di quando seguiva al ci­
mitero la spoglia mortale di Antonietta, non 
sentiva nemmeno quei i'ormidabili rumori che 
riempivano di spavento la buona gente di 

Longchaumois e faceva loro credere, nella loro 
ingenua superstizione, che fosse prossima la 
fine del mondo. 

Chinato sulla livida e scomposta faccia della 
povera orfanella, il medico sentiva che un 
nuovo dolore s' aggiungeva agli altri provati 
contemplando l' accanito combattimento della 
morte con la vita che si disputavano il gra­
cile corpo di sua figlia ; e Pietro Prost com­
prendeva benissimo che in quella lotta supre­
ma, in cui la morte sarebbe rimasta vincitri­
ce, ogni toiitativo da parte sua sarebbe stato 
inutile, e impetente ogni soccorso. 

Sì, la bambina era condannata ! essa doveva 
morire 1 la fessa appena chiusa delia madre 
doveva riaprirsi per ricevere la figlia 1 

Per salvar a, per farla vivere soltanto un 
ora, ci .sarebbe occorso un miracolo di Dio, 
ci sarebbe voluta una risurrezione I 

Pietro Prost non era soltanto un credente,, 
ma eziandio un fervente cristiano, e nullamenp 
per questo miracolo per lui necessario ondei 
conservargli la figlia, non pensava nemmeno 
di pregare Iddio. 

Nel parcssismo della disperazione che lo 
stringeva, dello scoraggiamento che lo schiac­
ciava,"gli sembrava manifesto che nuda di, 
quello che avrebbe domandato gli sarebbe 
stato accordato. 

Non bestemmiava, non malediceva la mano 
che si crudelmente lo colpiva; non poteva né, 
piangere né pregare, sofl'riva con una speoi 
d'amara voluttà. 

[Continua). 



terna questiono ferroviaria, ohe l'onor. mini­
stro (lol tesoro ha opportunamente chiamata 
un prunaio, ohe inceppa il libero svolgimento 
dei lavori parlamentari. 

Mi permetta la Camera di soffermarmi bre­
vemente sopra alcune cose, che sono a noti­
zia di tutti, a che io raccoglierò dalle bello 
relazioni Ohe procedono la legge del 1888 del­
l' onor. Oenala od il disegno attuale dell' on. 
Marchiori. 

Lo credo necessario per chiarire il punto 
intorno al quale ragionerò. Bisogna, cioè, ve­
dere a che punto siamo con la risoluzìono del 
problema ferroviario, da quando lo si afl'ron-
tó, per la prima volta, nel Parlamento nel 
1879. 

O'è ohi affanna che sia stato allora pre­
sentato e poi risolto in modo inopportuno^ ed 
anche oggi l'onor. Arbib diceva: voi avete 
commosso un grave errore, voi non avete pro­
porzionato la risoluzione del problema alle 

. nostre forze ; avete voluto prometter molto, 
0 poi alle molte promesse l'attendere fu 
corto. 

iVia, on. Arbib, nel 1879, era la prima volta 
oho si usciva da strettezze finanziarie, le quali 
avevano mosso per molti anni la finanza del 
nostro paese a dure prove, ben diverso da 
quelle nelle quali ci troviamo oggi. 

Era, si può dire, la prima volta che si pre-
.sentava la possibilità di provvedere a neces­
sità urgentissime per un paese, che si era 
ormai costitsito a nazione, e che jpretendeva 
di prendere il suo posto fra lo nazioni civili 
d'Europa. 

L'Italia si è costituita trovando delle re­
gioni nelle quali, in molta parte, mancavano 
totalmente lo vie di comunicazione, e spe­
cialmente le ferrovie. Con quali oriterii vole­
vate che il Parlamento italiano procedesse, 
quando si trattava di provvedere, a questo 
necessità urgentissime? Come si poteva dare 
la precedenza alla regione lì o e? Ciò non 
poteva e non doveva farsi, né io ho d'uopo di 
spiegare il perchè. Bisognava risolvere il pro­
blema provvedendo ad un tempo per tutte le 
linee ferroviarie che risultavano necessarie, 
sia per la difesa militare, che per lo sviluppo 
commerciale, economico e civile, che il paese 
in breve progresso di tempo doveva raggiun­
gere. 

Fu allora, nel 1879, che si discusse quel 
disegno di legge, che era stato abbozzato 
prima dall'on. Deprotis nel 1877. 

Quel progetto proponeva uno sviluppo di 
2,119 chilometri; poi il ministro Baccarini lo 
ritoccò, e sali a 3,605 chilometri; ma questa 
cifra andò crescendo man mano, passando at­
traverso alle .discussioni dolio Commissioni 
parlamentari, e la legge, quella ohe fu appunto 
votata dalla Camera prima o poi dal Sellato, 
e sanzionata dal Re, paragonata col primo 
progetto offre lo seguenti differenze: lo linee 
da 27 arrivarono a 6i e il loro sviluppo da 
2,119 chilometri arrivò a 6,020. 

L 'ha già ricordato l'onorevole Rava poco 
fa, ma ò bene ricordarlo ancora una volta, 
mentre la prima proposta contemplava un di­
spendio di 635 milioni, la legge lo elevò a 
1,210 milioni. Ma malgrado questo ragguar­
devole aumento di spesa il costo chilometrico 
dello costruzioni si abbassò notevolmente. 

Si avvertì, forse, che se il costo origina­
riamente preventivato fosse stato mantenuto, 
il problema finanziariamente sarebbe riuscito 
troppo pauroso ed allora sì ridusse da 322 
mila lire, qual'era secondo il primitivo pro­
gotto, a 201 mila il costo medio chilometrico 
preventivato, cioè vi si tolse oltre un terzo, 
121 mila lire. 

Sul modo col quale erano fatti 1 progotti 
parlò lungamente nella sua bella relazione 
Toh. Qenala o in più occasioni l'on. Bacca­
rini portò in quest'Aula, con l'autorità delle 
sue parole, dei fatti, i quali scagionarono 
completamente, por una gran parte, gli ad­
debiti, che erano stati fatti al Corpo del genio 
civile ed agli ingegneri che avevano proget­
tato i lavori. 

Per molte linee contemplate nella legge 
non si era progettato niente; si erano misu­
rate sulla carta topografica le distanze e 
nulla piii. 

Ma, onorevoli oolleghi, si può proprio rite­
nere, in buona fede, con sicurezza, che questi 
6 mila chilometri, di cui allora si decretò la 
costruzione I, rappresentassero tutt i delle ne­
cessità alle quali bisognava assolutamente 
soddisfare con la stessa urgenza di tempo? 

Credo che nessuno potrebbe afl'ermarlo, e 
per citare una non sospetta attestazione, ri­
corderò l 'on. Baccarini. Egli tenero, al pari 
di tutti noi, del più sollecito complemento 
della nostra rete ferroviaria, noi difendere in 
Soliato quel disegno di legge (o badate bene 
che. non era aumentato così per opera sua 
ma. lo aveva trovato votato dalla Camera 
quando assunse il Ministero), di fronte alle 
osservazioni ,del relatore Brioschì che chia­
mava 3)rofetìco il costo presunto e del sena­
tore Torelli, che sosteneva, che si era previ­
sta la spesa di 1,200 milioni ma che non si 
poteva sapere se sarebbero bastati 2 miliardi, 
affermava, che anche a lui il problema appa­
riva pauroso, e pronunciava questa precise 
parole: c/ie vedeva raddoppiato il viaggio pel 

quale aveva consumato tutte le sue forze, 
e gli pareva di aver fatto già un cammino 
lunghissimo, 

E no aveva ben d'ondo. Como abbiamo ve­
duto dal suo progetto a quello che difondeva, 
s'erano aggiunti - come vi dissi poco fa -
oltre 2,400 chilometri, da 3,00D orano arri­
vati a 6,020. 

Dunque, tutti erano d'accordo, quando quel 
disegno di legge fu approvato, che necessità, 
che io non voglio commettere la irriverenza 
di chiamare parlamentari...., necessità, che 
erano apparse durante la disoufisione...., ave­
vano obbligato a triplicare il piano formulato 
per dare complemento, allora, alla rete fer­
roviaria. 

Certamente, un problema ferroviario non 
può essere risoluto di un trattato ; non lo a-
vremo risolto donnitivamente neppure quando 
avremo soddisfatti gli impegni tutti elle abbia­
mo contratti finora; ma esso logicamente do­
vrebbe essere risoluto a seconda dello svilup­
po del commercio, dell'agricoltura, delia civiltà 
d' un paese. E dovrebbe teoricamente dividersi 
in due parti; la prima, quella necessaria per 
mettere in comunicazione tutti 1 centri che 
hanno, por la loro importanza, bisogno di essere 
congiunti fra di loro, e per provvedere alle ra­
gioni militari della difesa del paese; la secon­
da, quella cho provvede allo sviluppo econo­
mico e commerciale, e che dovrebbe procede­
re contemporaneamente a questo sviluppo, non 
mai precederlo. 

Ora, io credo ohe possa essere legittimo il 
sospetto che le necessità particolari in cui noi 
ci siamo trovati, non per colpa di nessuno, 
ma perchè abbiamo trovato tutto il paese, 
cho mancava di ferrovie, ci hanno imposto dì 
risolvere il problema come meglio si è potuto 
tenendo conto non separatamente ma insieme 
dei bisogni economici, commerciali, militari ed 
anche di tutte quelle alte necessità di polìt'ca, 
di convenienza che tutti comprendono, ohe 
tutti sentono e per ciò non hanno duopo dì 
dimostrazione. 

Comunque l'esecuzione di quel piano era 
basata sopra una spesa annua di 60 milioni ed 
un periodo di tempo di 21 anno. 

Appena votata la legge, i lavori incomincia­
rono subito anche per quelle ragioni di neces­
sità, che furono esposte dall'onor. Rava. 

Le condizioni generali del paese imponevano 
ohe si dasso mano ai lavori senza indugio. 

M a non tardò ad appalesarsi l'insufllcienza 
dì questo piano Unauziarìo e sì dovette ricor­
rere a dei provvedimenti, che potessero ren­
dere possibile la continuazione dei lavori. E 
così vennero le leggi del 1882, Leggi che io 
non voglio chiamare iJisn^e^^?', se questa pa­
rola spiace all'onor. Rava, ma ohe il relatore, 
l'onor. Gagliardo, definì ùspedienti o sul cui 
effetto utile mostravasi estremamente dnb-
bioso. 

Ma ciò che è più hello, e mette conto ram­
mentare, si approfittò della presentazione di 
queste leggi per aumentare ancora più lo svi­
luppo chilometrico già decretato, perchè si 
trovò modo di stabilire la costruzione di altre 
linee: la Genova-Ovada-Aqui-Astì, ed una 
nuova linea Roma-Napoli. 

Siccome questo linee non si dovevano far 
subito, perchè si sarebbo pensato a farlo quan­
do determinate condizioni di fatto si fossero 
verificate, si decretarono in massima senza 
preventivare alcuna somma. 

Forse erano linee necessarie più dì altre già 
stabilite, ma ciò dico soltanto per far la sto­
ria del corno sì è proceduto nello stabilire la 
rete ferroviaria compleiuentare; ed intanto ai 
già decretati chilom. 6.020, se ne aggiunsero 
aitrì 318 ed il complesso delle ferrovie a co­
struire si elevò a 6338. 

Inoltre, uccome nella legge del 1879, nel-
l'intento di alleggerire il carico del bilancio, 
si erano divìse le diverse linee per catego­
rie, stabilendo concorsi ed anticipazioni dai 
corpi interessati, Provincie e Comuni, si co­
minciò anche a modificare quest' ordine pas­
sando qualche lìnea da una categoria all'altra 
e, s'intende, non per peggiorarne, ma miglio­
rarne la costruzione con maggior carico dello 
Stato. 

Seguì a queste leggi, quella delle eonven-
ziosi ferroviarie del 1885 e con questa si fe­
ce dono alle Provincie ed altri enti interes­
sati, di quei concorsi a cui essi sì erano spon­
taneamente obbligati. Tutti questi mutamenti 
dovevano portare un aumento inevitabile nella 
spesa, ohe andava ad aggravare il bilancio an 
che indipendentemente dagli errori di costo 
nei progetti, ed esaminandosi il bilancio del 
1886-87, la Commissione generale del bilancio 
dovette prooccuparsi di quello stato di fatto, 
cho si era andato creando, intorno al quale 
si cominciava a discorrere ma cho rimaneva 
ascoso. Fu allora che, secondata dal Governo 
potè nella sua relazione porgere la notizia 
ohe por alcune linee ormai in esercizio, lo 
famose 19 linee, il costo si era più che rad­
doppiato 0 che per quelle cho restavano a 
costruirsi ancora, sarebbe stato necessario ag­
giungere al preventivo originario una somma 
all' incirca di altri 1,200 miiioni. 

Quando si presentò alla Camera quella re­
lazione, ci fu chi incominciò a tacciare la Com­
missione del bilancio di volere spaventare le 

popolazioni con cifre esagerate; mentre que­
ste erano date onestamente alla |Oomraissione 
dal ministro Cenala e si dovovano proprio ri­
tener fondate sugli studi meglio accertai;!. Io 
anzi ebbi occasione di rispondere cho, per conto 
mio, mi augurava che, a conti liquidati, quel­
le somme nOn fossero sorpassate. Fui allol'a 
interrotto. Ora, è spiacevole il dorerie annun­
ziare, ma i fatti provano cho fra l'interrut-
toro e me, la ragiono stava dalla 'parte mia. 

Infatti la legge del 27 luglio 1887. di cui fu 
relatore il mio amico De Zerbi, o che accor­
dava 121 milioni, cioè un aumento del 50 per 
conto in più per le 19 lìnee già costruite, non 
si mo.strò sufficiente per saldare i conti, tanto 
che occorrerà aggiungervi altri 38 milioni, co­
me risulta anche dalla relaziono dell'on. Mar­
chiori. Ed anche con questo disegno dì legge 
per due linee, ora prossime a compimento, ed 
i cui stanziamenti furono stabiliti dopo nuovi 
calcoli rettificati colla logge d* 1888, la Faenza 
Firenze e la Salerno-San Soveriuo, sì domanda 
un aumento di fendo per sei milioni. Dunque 
aumenti ce ne sono stati sempre, e non pos­
siamo direoho anche i calcoli moglie accertati 
non presenteranno in avvenire dogli aumenti 
di spesa. 

(Continua) 

Cronaca delUegno 
Roma, 2 5 . — Occorreranno tuttora sei o 

sette giorni prima che il Governo italiano 
prenda una definitiva risoluzione riguardo al 
trattato colla Svizzera. 

Si attende la risposta sul dazio doi formaggi 
olti'echè il Governo ^nostro intende che ven­
gano retìficati gli accordi presi dai delegati 
italiani a Zurigo. 

Milano, 2 5 . — Lo stato grave di Cesare 
Cantù. — La malattia di Cosare Cantò si è 
in questi giorni aggravata a tal punto da ispi­
rare serìi timori. 

Il dottor Trazzì che lo visita due volte al 
giorno ieri sera alle 8 rilasciò il seguente 
bollettino : ; 

«Lo stato dell'ammalato è pressoccdè im­
mutato della mattina. Oggi ha preso quaiche 
alimento di più, ma persiste 1' assoluta inap­
petenza. » 

— Un romito — Presso Musocco è morto 
noU'età di 102 anni un ex tabaccaio, che, dopo 
essergli morta la moglie, si era fatto frate. 
Da tre anni egli conduceva una vita da ro­
mito. Mangiava delle erbe e aveva per guan­
ciale una pietra od era in odore dì santità 
presso lo donnicciuole. 

Torino , 2 5 . • Arresti di emigranti — 
Alla stazione di Porta Nuova continuano, per 
opera del solerte delegato signor Testa, gli 
arresti di giovanotti emigranti ancora sog­
getti al servizio militare. 

Anche stamane ne vennero arrestati sei, 
mentre si disponevano a partire col treno di 
Modano per poi imbarcarsi all'Havro diretti 
al Brasile, 

L'autorità giudiziaria procederà anohe con­
tro gli agenti d'emigrazione per contravven-
zieno all'art. 1 della legge in materia, 

Napoli, 2 5 . ~ Clii è l'arrestato di Na­
poli. — Il vero nome dell'Ivanoff dicesi cho 
sia Carlo Guglielmo Brnudt, nativo dì Rostock, 
nei granducato di Mechlemburgo; la sua età 
è di 28 anni. 

Fu a Parigi nel 1888 dove pubblicava il gior­
nale anarchico La Litire Pensée: di là lo cac­
ciarono come spia prussiana. 

A Napoli qualcuno lo disse figlio dì un prìn­
cipe russo, implicato in reati poiitìci. Tutto è 
falso. - Gorre notìzia che fosse incaricato di 
informare il Governo tedesco dei rapporti dei 
radicali italiani colia Francia. 

Egli si mantiene muto. Solo ha chiesto di 
vedere il prof. Oeccarelli. [V. Camera) 

Palermo, 2 5 . — / ; « crack » ilell'ex de­
putato Chiara a Palermo.- Qui non sì paria 
d'altro che delle dimissioni del deputato Chia­
ra, accettate daila Camera. La lettera di di­
missione egli l'aveva consegnata ad un colle­
ga prima dì partire per l'estero, dìcosì per la 
Grecia. 

Il Chiara, come sapete, era amministratore 
del Banco di Sicilia. 

Il passivo supern il .mezzo milione, secondo 
afl'erma un giornale della sera. Oltre al Banco 
di Sicilia, soffrono dì questa iattura la Banca 
Generalo, il Banco di Napoli, la Banca Ro­
mana, il Banco Monze-e. Il duca Della Ver­
dura direttore del Banco di Sicilia, giorni fa, 
condiscese che il Chiara ritirasse seimila lire 
che dovevano rimanere al Banco per gli ef­
fetti scaduti. Oredevasi che la famìglia po­
tesse pagare : ciò spiega il riserbo usato dai 
giornali finora. 

FIERA E CORSE D5 LONlOO 
(2S Marzo) ' 

La fiera si'prosenta abbastanza brillante. -
Benché i negozianti sian ben forhiti di ca­
valli, così da presentaraqualcho simpàtico tipo 
mancano i compratori - forse per' deficenza 
della materia prima. Però dopo il mezzogiorno 
si osservò un movimento progres.sivo. Domani 
si crede avremo una giornata migliore e por 
domenica si annunciano parecchi arrivi di 
buoni amatori per la giornata di corsa oltre 
che per eventuali acquisti. 

Oggi prima giornata di corse, trotto a ga­
loppo. 

Il trotto non ha portato sulla pista cho due 
scuderie l'Antenore e Fruttuoso Centanin da 
Cena. 

Prima batteria: 1 Letoun, 2 Gourìio, 3 0'<z-
zella venuti tutti in gruppo ai traguardo. -
Seconda batteria 1' Briosa, 2' Sara, 3' Duce. 
In decisione Letoun, Oourha, Briosa e .Sara. 
Briosa prende la testa e la conserva mentre 
Sara si lascia passare dai suoi compagni di 
scuderia. RisHltato: 1- Briosa (L. 120f)) 2- Le­
toun (L. 600) 3- Sara (L. 400). 

La corsa di Gontlemen - otto siepi - con 
L. 700 al 1- e 400 a l I P ha dato sotte in­
scritti con 5 partenti : Niohette e Olentaigh 
del conto Paolo Rocodonacchi tenente in Nizza 
Cavalleria, Corsaro del conte Laderchi Mon-
teouccolì di Nizza Cavalleria, Oliviero baio 
dorato del conte Micislao Poninski tenente in 
Aosta Cavalleria e Spes saura del tenente 
Franco Martignoni di Lucca Cavallerìa. 

Corsa interessantissima, buoni salti, buon 
galoppo, giunger di cavalli e cavalieri. Sijes 
prima per una testa con Oliviero - 3' M -
cheite - 4' Olentaigh - !S- Corsaro. 

Pubblico discretamente numeroso e che ha 
gustato con interesse la corsa al galoppo per 
la viva gara dell'ultimo giro. 

Domenica nuova corsa gontlemen, corsa na­
zionale in partita obbligata e corsa regionale. 

S. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
La 

CONFERENZ.l ROBEICCHI 

A b b o n a m e n t i «COMÙNEB 
SI signori NEGOZIANTI ed INDU-
TRIALI clie fi a s s o d e r a n n o per un 
a n n o al «COMUNE » avranno diritto 
a SEI INSERZIONI nel corso deii'an-
no stesso in 4° pagina dell' a l tezza di 
2 0 linee di spazio misurato sopra una 
sola colonna, m a sempre con la s t e ssa 
dicitura. 

a» 
Dinanzi ad un pubblico scelto ed elegante 

che occupava la sala della Gran Guardia ieri 
•sera il comm, ing, Robecchi-Brichetti tenne 
l'annunciata conferenza sul tema: La Somalia 
e gli interessi Italiani. 

Alle 8 li2 precise il conferenziere sì pre­
sentò e la sua flsonomìa, aperta il suo occhio 
vivo ed intelligentissimo simpatizzarono subito. 

Incominciò il suo dire dichiarando che egli 
non avrebbe tenuta una delle solite confe­
renze, giacché egli non si sentiva conferen­
ziere, ma avrebbe parlato modestamente in 
nome della scienza. E la sua infatti più che 
una conferenza fu un'amichevole conversa­
zione chiara e precisa e che ebbe il merito 
di tener sempre desta l'attenzione dell'udi­
torio che mostrò dì interessarsi jvivamente alla 
narrazione delle peripezie o dei pericoli sop­
portati dal Brichetti nel suo difflcilo viaggio. 

Di questa conferenza ho preso parocchi ap­
puntì; ma ora mi trovo molto imbarazzato 
perchè non vorrei, volendo riassumerla, dan­
neggiarla. Mi limiterò quindi ad accennarne a 
volo i punti principali e più interessanti. 

Dopo aver mandato un' affettuoso saluto 
alla memoria del padovano Bolzoni, il cui; ri­
cordo lo spìnse più volte a visitare le terre 
Africane, fa la descrizione geografica del paese 
del Somali, quel triangolo che si protende verso 
Oriente. 

Constata con compiacenza come egli sia stato 
il primo ad attraversare la temuta penisola, 
e ricorda i nomi dì altri esoursori che prima 
di lui tentarono l'ardita impresa. Afferma e 
corrobora tale affermazione con parecchie ci­
tazioni dì nomi dì viaggiatori, come gli Ita­
liani sono queilì che por amore della scienza 
maggiormente si avventurano in lall peri­
glioso imprese. 

Venendo a parlare del suo viaggio no espone 
tutte le difficoltà incontrate, i pericoli che Io 
minacciarono e da lui miracolosamente scam­
pati per poter raggiungere la sua mota. 

Dice ohe alcuni fra i Somali lo perseguita­
rono col loro odio, tentando in mille modi di 
intralciargli î  cammino. 

Alcuni fra i luoghi da lui attraversati sono 
sterili ; mentre altri presentano una bella ve­
getazione e fra questi i colli di Errlri situati 
fra Eihur ed Obbien presentano un bellissimo 
aspetto per la coltivazione ricca e variata. 

Venendo a pailare del carattere dei Somali 
distìngue quella della costa da quello dell' in­
torno. I primi sono attivi; intraprendenti; gli 
altri invece sono oziosi. Non conoscono i So­
mali né passioni né illusioni ne entusiasmi ed 
hanno al sommo grado la virtù della pazienza, 
e dicono , non afratichiaraoci che queilo che 
non facciamo oggi lo potremo fare domani. 

La religione dei Somali è la maomettana. 
Interessantissima fu la descrizione dei riti 

niatrimonialì ohe in quei paesi sono semplicis­
simi. ' ' ' 

In Somalia bisogna sposarsi per amore poi­
ché le donne non [iòrtano dote, ma è inVèoe 
il m:irito che deve decretare un assegno alla 
mogliB, 'fntosi sul quantitativo di questa dote, 
il fidanzato Va dai parenti della ragazza la 
chiede in moglie e se la sposa. 

Un'altro sistema torso più somplico è quello 
d'intendersi colla ragazza, fuggire con lei o poi 
ammogliarsi. 

I poeti somali, che nelle loro poesie hanno 
qualche co.sa che ricorda i loro paesi, sono 
chiamati gabià, e col loro mezzo viene tra­
mandata la storia. 

I riti funebri sono un misto di islamismo e 
feticismo. li morto portato sur una barella 
da duo uomini viene seguito dagli amici del 
defunto che gridano in coro che viene Dio. 
Compiuta la sepoltura danno - come dicono lo­
ro - da mangiare al morto, scannano cioè sulla 
fossa alcuno bestie a la cospergono quindi col 
sangue. La carne viono poi divisa fra gii in­
tervenuti. 

Mentre si compie questa funzione le donne 
da lontano gridano a perdifiato. 

Dice che lungo la costa ha trovato alcune 
capanno abitato da gente povera e timorosa, 
chejè ritenuta dai Somali come una razza spre­
gevole ed impura. 

Ad Uarandar iofiì arrivò i'U agosto si in­
contrò con un'altra carovana europea coman­
data dal co. Ruspoli di Roma. Dopo esser stati 
assieme per una giornata si sepai'arono ed il 
Roberti continuando il suo itinerario giunge­
va, dopo circa 15 giorni, ad Heen. 

Finalmente una mattina degli uitìmi di set­
tembre arrivò a Berbera, avendo terminato fe-
licemonte il suo faticosissimo e periglioso 
viaggio. 

Terminata la narrazione del viaggio e de-
serizione degli usi e costumi di quei popoli, il 
Robeccbi dichiara dì essere convinto che nel 
paese dei Somali vi era molto da fare. 

Non bisogna però aspettare che si muova 
prima il governo, ed è necessario invece imi­
tare l'esempio ohe ci danno i negozianti fran­
cesi, inglesi, eco, stanziati ad Aden, Zanzibar 
ed in altri siti. 

Non è però il caso di fare delie emigrazioni 
agricole perchè il terreno non si presterebbe, 
e neppure è il caso di far emigrare gente po­
vera, perchè in Somalia dei poveri ve ne sono 
anche troppi. 

È il commerciante - dice il conferenziere -
che dove andarsene in quelle torre avendo i 
mezzi di far ritorno in patria. Occorre un 
intermediario europeo che abbia stanza in Eu­
ropa e il cuore in Africa, che è il nuovo mer­
cato dell' Europa esploratrice. 

La dotta conferenza del Bricchetti durò per 
circa un'ora o mezza e fu - come dissi - ascol-
tatissima dall'intero uditorio che diresse, alla" 
fine, grandi applausi al coraggioso ed intre­
pido viaggiatore. 

—»-«Wtl«o— 

Intendenza di Finanza. 
Ci telegrafano : 

ROMA, 26, ore 8.30 a: 
(G.) « Tagliapietra, Segretario della Ra-

« gioneria dell'Intendenza di Padova fu 
• traslocato a Venezia .» 

Dispiacenti della sua partenza, mandiamo 
all'egregio funzionario ì nostri cordiali sa­
luti di commiato. 

n 
Consìglio Comunale . 
li Consiglio Comunale è convocato pel 

giorno di Giovedì 3i corr. alle ore 8 
pom. 

Pubblicheremo domani l'ordine del giorno. 
Ita * 

II Ballo dei Fanciull i al Club di 
Scherma. 

Sono le sette e mezzo della sera e sei 
braccìeri microscopici attendono impettiti 
l'arrivo delle piccole donne alle quali offrono 
galantemente il braccio. 

Riunita tutta la schiera, si fa 1' ingresso 
nella grande Sala al suono di una polca e 
quando le 3o e più coppie ne hanno fatto 
il giro si slanciano nella danza. 

Quadriglia e Lancieri furono ballati con 
esattezza ed eleganza meravigliosi, e le 
mamma ed i papà gioivano del piacere^nel-
l'ammirare i loro cari. 

Ci fu anche il Cotillon al termine del 
quale le famiglie ed i bimbi partirono lieti 
del successo e grati al M.° Cesarano ed 
alle sue gentili figlie per le tante premure, 
e cortesie ricevute. 

Alla mezzanotte, si principiarono le danze 
che si protrassero per gli adulti fino alle 
ò del mattino. 

D u e gravi disgrazie. 
Altre due gravi disgrazie di due bambini 

che dimostrano sempre più l'incuria dei 
genitori, dobbiamo oggi narrare. 

.\ iVlontagnana, il bambino Trevisan Um­
berto, d'anni 2. avvicinatosi ad un fosso, 
poco distante da casa sua, vi cadde dentro 
rimanendovi miseramente affogato. 

— .\à Arqua Petrarca il bambino Calle-
garo Ferdinando, d'anni 2, cadde sul fuoco 
e liportò delle ustioni alla testa guaribili 
in un mese. 



75" K e o o ' m e n t o l a n l e r i a . 
Programma Musicalo da eseguirsi in Piazza 

Vittorio Eman. il giorno 27 corrente dalle 
ore 1 alle 3 pom. 

1. Marcia - QuirUa - Corrado. 
2. Sinfonia - La Zampa - Herold. 
3 Atto 4- ft epilogo - Meflstor'lf • Boito. 
4. Intoraezzo, canzone, poarna, coro e strofe 

- Carmen - Bizet. 
5. Pollsa • Delfina r B'inferoni. 
B a n d a del C o m u n e . 
Programma dei concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 2 ' corrente 
dalle 1 allo 3 pom. iin Piazza Vittorio Ema­
nuele. 

1. Marcia - N. N. 
2. Sinfonia - Aurora dt N'-vers - Sìnico. 
3. Valzer - Lo Spari - Silvestri, 
4. Fittitle !• - CeuUiadi Bams - Jommì. 
5. Finale 2' - La Biella del Moni - Meyer-

beer. 
6. Polka - Il Convegno del Diavolo - Ro-

driquóz 

Sorriere delFArie 
T E A T R O GARIBALDI 

Teatro magnifico, 
" Don Fedro dei Medina „ ha permesso 

alla seratante Signorina Elena Tani uno 
sfoggio di spirito brillantissimo che dimo­
stra quanta vita - quanto ginger - si con­
densi nella elegantissima persona. Ha ri­
sorse e motti e sorprese di vecchia artista 
e qualche volta fa concorrenzia ai padre 
nell'arguzia fresca ed intonata, È special­
mente l'intonazione buona che rende sim­
patico il personaggio. 

La sorella Adelina ha vivamente contri­
buito insieme alla Signorina Bassinì alla 
festa della Sorela per cui si può dir i che 
i fióri offerti all' Elena siano stati dondi-
visi dalla famiglia. 

Applaudita la messa in scena, bellissima, 
ma non altrettanto la sinfonia - sembra 
che npn sia riescila molto gradita al pub­
blico. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O VERDI.""— Si rappresenta 
l'opera-ballo CARMEN del maestro Bizet. -
Ore 8 1|2. 

T E A T R O G A R I B A L D I - La Compa­
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta; 

Don Pcdro dei Medina 
— Ore 8 1|2. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­
certò. 

CORRIlRiJUDIZIARIO 
Pretara del II. Mandamento di Padova 

P e r 1 d i r i t t i di a u t o r e 
Ieri, dinanzi ai pretore del mand. 2. si svol­

se un processo che merita di essere qui ri­
portato, per le persone ohe vi figuravano, per 
il titolo del reato, per l'esito e per Pinteresse 
destato. 

Nizzato Giovanni Boscato dott. Augusto • 

Giovanni e rimandava assolti lutti gli altri im­
putati. , . 

La sentenza foco un'ottima impressione nel­
l'uditorio e ridusse questo processo ad Una vera 
e propria bolla di sapone. 

Noi plaudendo; alla .sagacia e giustizia dal­
l'egregio magistrato cho pronunciò tale giudi­
zio, non esprimiamo che il desiderio che non 
si ripeta Con troppa frequenza un tale fatto di 
querelare con tanta facilità e costringere quindi 
dei galantuomini e sublr.<i lo noie od 1 danni 
derivanti da un procedimento penale, il quale, 
per quanto di modeste proporzioni e coronato 
anche di esito felice, può egnalmente apportare 
disturbi e danni. 

In ogni modo 1' esempio può servire di re­
gola per l'avvonire. 

Nell'anniversario della morte 

G I O . B A T T A V o i W B O L A N 

Rizzato Annetta - Orlandi Andrea e Ruzza 
dott. Giordano erano imputati del reato pre­
visto dagli art. 2. 14. 34 della Legge 19 set­
tembre 1882 N. 1012 serie 3- sui diritti di au­
tore per avere - i due primi di correità fra 
loro nella sera del 16 settembre 1891 in Pa­
dova nella sala del Circolo Filarmonico dato 
un concerto vocale ed istrumentale nel quale 
furono eseguiti pezzi delle opere di Verdi -
Don Carlos - Forza del Destino - Ernani -
senza il permesso della Società italiana degli 
autori alla quale appartiene la ditta Ricordi e 
0. proprietari delle suddette tre opere ; gli 
altri tre : per avere nelle suaccennate circo­
stanze di tempo e luogo eseguiti altri dei pezzi 
di dette opere. 

Fungeva da pretore l'avv. Menegazzi, rap­
presentava il P. M. il dott. Bassani, sedevano 
alla difesa pel Nizzato 1' avv. Pasquali .e per 
tutti gli altri l'avv. cav. Stoppato. 

All'aprirsi dell'udienza l'avv. Tofl'anin di­
chiarò di costituirsi Parte Civile a nome della 
società degli autori. 

A ciò si oppose energicamente l'avv. Stop­
pato sostenendo e dimostrando con validissime 
ragioni come detta società non fosse legitti­
mamente l'approsentata. 

Ne segui una vivace discussione che durò 1 
per un'ora e mezzo ; dopodiché il pretore, de­
liberando suir incidente accoglieva completa 
mente le ragioni esposte dalla ditesa e non 
ammetteva la costituzione della P. C. 

Furono quindi escussi vari testimoni e venne 
poscia aporta la discussione. 

La difesa dell'egregio avv. Stoppato fu dot­
to, eloquente, stringentissima e il valente di­
fensore dimostrò chiaramente come 1 suoi rac­
comandati non avessero alcuna responsabilità ; 
felice fu puro la difesa dell'avv. Pasquali pro­
nunciata in favore del Nizzato. 

Terminata ia discussione il Protoro, con ela­
borata sentenza, pronunciava giudizio di con­
danna a 30 lire di ammenda per il Nizzato 

Se io evoco oggi, nell'anniversario della 
tua morte, la tua memoria, o Gio. B a t t a 
T o m b o l a n , non lo faccio per seguire una 
consuetudine, pietosa del resto, ma per obbe­
dire all'impulso vivissimo dell' animo mio. 

Gara e sacra è per me, o B a t t i s t a , la tua 
memoria. 

Cara, perchè tale me la rende 11 ricordo di 
tutte quelle virtù che ornavano. Il tuo spirito; 
sacra perchè tale me la rende la mesta me­
moria della nostra amicizia, d mio ed il do­
lore atroce nel quale la tua morte ha piom­
bato tutti i tuoi cari, delle cui manifestazioni 
io sono continuamente testimonio. 

E come non dovrebbe essere atroce il dolo­
ro oha lasciasti quaggiiì? 

Eri buono, gentile, d'ingegno forte e sve­
gliato, stimato da quanti elibero ventura di 
avvicinarti. 

Il plebiscito di dolore che provocò l'imma­
tura tua fino, dimostrò eloquentemente corno 
lo tuo virtù fossero apprezzate da quanti ti 
conoscevano, che in gran numero, seguendo 
la tua bara Uno ali' ultima dimora, vollero 
rendere in forma solenne gli estremi onori 
alla tua cara memoria. 

Inesorabile sorte I troppo crudelmente ti sei 
aggravata nel rendere fuggitiva quella dolce 
esistenza dalle più belle speranze; e se ai suoi 
cari ora invidiato, nel loro ineffabile dolora, 
potessero riuscire di qualche sollievo le pò-: 
vere parole di chi sente con essi amaramente 
la perdita, lo sieno quelle de l l ' amico^ . M. 
che pianta un flore su la tomba di quel caro. 

Cittadella S6 Mar so i80S. 

Va c a r o b a m b i n o . 
Nelle primo oro del 24 corrente volò alla 

regione degli angeli un caro bambino Aristide 
Umberto Reami, che era la delizia dei suoi 
genitori, Eliseo e Gorilla Reami - di Venezia. 

Partecipe al dolore, che li aflli^ge, gradiscano 
'([uesti le mie condoglianze, che sono sincere, 
quanto è profondo 11 mio rispetto per essi, e 
quanto mi è cara la memoria di quel piccino, 
cho ora li guarda dal cielo. 

Venezia 25 Marzo 189S. 
Nicolò B a d d i 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

27 Marzo 1891 
A mezzodì ve ro dì Padowa 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 s. il 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 s. 44 

Osservaz ion i ineteovologicl ie 
seguite all' altezza di metri 17 dal Suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

25 marzo Ore 
9aBt. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 764-1 76;.9 762.8 
l'ermometro oeutigr. -)-8-.7 -I-15-.8 + 10'4 
Tensione del vap. acq. 6.9 , 4.5 6.7 
Umidità relativa . . 82 1 33 71 
Direzione del vento . SSW WNW NNW 
Velocità ohil. orar, del 1 

vento 5 12 14 
Stato del cielo . . sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 2.5 alle 9 ant. del 25 
Temperatura massima = -f- 16-..5 

» minima = 4 - 7'.1 

duello col nobile offenzore, ma si accon­
tenta di liquidare l'aft'ronto contro tanti 
rnarenghi, od anche, bontà sua, con dei 
biglietti di banca, 
'• IVla r intrapolato galante che non aveva 

perduta la presenza di spirito, accetta 
protestando momentanea,mancanza di de­
naro, di firmare una cambiale pagabile al­
l'indomani in uno dei principali istituti di 
credito cittadini. 

Pertanto 1' ingannatore 'diviene ingan­
nato a sua volta, e quando, puntuale al 
convegno, si reca il giorno appresso a 
riscuotere l 'importo della cambiale, si 
tVova; invece tra i casti amplessi della 
forza armata che lo traduce al sicuro. 

Conclusione: il marito si buscò ieri cin­
que anni di reclusione, e due ne ebbe la 
moglie. 

L' olio di fegato di merluzzo e gli ipofos-
flU di calce e soda coinè si trovano coìyibl-
nati nelT Emuls iono Scott, sono indispen­
sabili allo svilMvpo fìxfco dall'infanzia. 

^Guardarsi tlftlle falBÌficaiiioni o sostitUKÌoniyl 
L'EMULSIONE SCOTT, composta dei piii validi rico-

stìtnfliili, ìì indicatinsima pei i>aml)ini linfatici, artUrìoi o 
racliitici. 

Sotto forma aggradevole di ainmiiiiatrazionc fi tollerata 
moito bono dai ventricolo o non dà mai disturbi gastrici 
e diarrea, 89 Prof, A, .GAMBA di Torino 

S O I A " R A D A 
Se tu corelii il mio-.«ewwdo,-
Lo ritrovi nel primiero; 
Quando parte uno dal mondo 
Solo scliiudosi r iììiero. 

Spiegazione delta Sciarada precedente 
VA-l^O-RB 

Nostre informazioni 
I giornal i di oppo3Ìzione si a r r n b • 

ba t t ano per t rovare un seaso, che giu-
sl^ifìohi, dal loro pun to di vista, lo splen­
dido voto r ipo r t a to dal ministero su l l a 
t]uestione delle ferrovie; « 

Questo , che p a r e v a uno scoglio in­
superabi le , segnò invece il cu lmine 
della forza, che c i rconda il gab ine t to 

»\ 
II p roge t t a pe r l 'abolizione del da­

zio sulle se te si p resen te rà non ap ­
pena siano concorda te t u t t e le eco­
nomie neces s i r i e per compensare la 
perdi ta de l l ' a ra r io . 

, . • ' . ' . 
E assai c o m m e n t a t a tiei g rupp i ra­

dicali la notizia che l ' a r res ta to di N a ­
poli, del qua le si t r a t t e n n e la Came­
r a nella s edu ta di ieri, sia un e m i s -
sai^io non della R u s s i a . ' m a della Grer-
mania p e r tenere informata la can­
celleria tedesca dei proget t i dei rad i ­
cali d ' I t a l i a e delle loro intel l igenze 
con P a r i g i . 

LA "VARIETÀ 
Il caso d 'un g a l a n t e r i c a t t a t o 

Alle .'Vssisie di Brescia ebbe fine un 
processo che per quanto volgare interes­
sò la cittadinanza per la notorietà della 
vittima. 

Ecco il fatio : 
Una sera dello scorso autunno 11 conte 

Riccardo Marlinengo Villagana, nipote del 
senatore, passeggiando per una solitaria 
viuzza fu adescato dagli sguardi procaci 
d'una giovane popolana, e cedendo alle di 
lei tenere proposte, la seguì nella sua abi-
tuzione, facendo cosi uno strappo alla fe­
de tà coniugale inquantochè il conte ha 
moglie e figliuoli. 

Mentre i due conversavano insieme, si 
.spalanca la porta e compare furibondo come 
« Otello » il marito che con tanto di coltello 
alla mano esige immediata soddisfazione 
dell'oltraggiato onore, 

Senonchè però egli, 
I cellaio, non ispinge le 

La Compagnia di Assicurazione 
DI 3i^irjA3SrO 

( i s t i t u i l a n e l l ' a n n o ) I82S) 
dotata di cospicue riserve e che, mantonendo il sistema delle economie nelle suo spese, 
della prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della m a s s i m a correr) tozza 
nelle l iqn ida / ion i , ha sempre i j na ren t l lo l ' i n t e r e s se degli a s s i cu ra t i , 

A T T I V O ' U E G E N T E M E N T B N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

per il R a m o Vi ta con cond iz ion i assai vantaflfjiose, l ibera l i o corrispondenti 
i alle esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta siouroiza. 

I La Compagnia è rappresentala in P a d o v a dal signor avvocato EUGENIO FUA' 
I in Piazza dei Frulli, N. 547. 

• • • • « # • « • « • » « • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • « • • • • • « » * * » « * « » * « » * * » » » » * » » * ^ * ' 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova 2'i morso 
L. !I2.5U 

4SI.— 
«20.-

AKÌOIIÌ 1̂ 'err. Mcd'Uervi'iii-e 

> O-Mlitn .ilobiliiire . > 
Oliblig. tìcdilo fondiario 

) lanca Nazionali' i 0|(i ' 479,— 
Id, id, i t\2 ' iSS.— 

Szioni Sni'ietiì Vnnpia di Ciwruf,. > M. 
I Manca Voncla » '̂ IH.— 
> Acciaierie ili Terni > S3n.— 
t lUiflIueria ' 289,— 
I ' olonitlcio Cantoni r 346,— 
j > Veneziano t 236,— 
» Creilito Veneto » 
» Sniiielà Veiie.la Les-liiiure i 133.— 
B Guiilovie centrali J 41).— 
Ubbliniiiiionl Guidovie garanlito 

dalla Prov. di Padova > 100.— 
Vienna 2 5 

SinViliave 5n9.in I Uni»' i» 1'»"'* *'-22 
(. iiibardo 8 t . = | > su Londra IIS.sri 
\nilriache 147.90 | llenilila AUEU'iaia 94.30 
llanca Nasionale 988.— I Zeceliiiii im|«-
iifipoleoni d'or» 9.*2 

CAMBI 
86..40 I Ausiria L. 882— 

12i)._ I Svizzira • lO.t.50 
|0«,-0 I 

Loddra 
(iericauid 
Francia 

F . BULTBAMB Diret tore 
F . SACOHBTTO Propr i e t a r io 
Leone Angeli, ger . responaabllo 

dì professione ma-
sue pretese ad un | 

l>a,x-tioola,ri 
T r a t t a t o I t a lo -Sv izze ro 

ROMA, 26, ore 8 a. 
(F) Fu spedila a Berna una nota del go­

verno, nella quale si dichiara che i nego-
•/.iati potranno riprendersi a Zurigo appena 
la Svizzei'a avrà dato una risposta , intera­
mente soddisliicente anche rispetto ad al­
cuni prodotti agricoli italiani non abba­
stanza chiariti nello precedenti comunica­
zioni. 

R i c o n v o c a z i o n e de l S e n a t o 
ROMA, 26, ore 9 a, 

(F) 11 Senato ò convocato pel '28. cori', 
per esaminare i disegni di legge finora pre­
sentatagli. 

V a c a n z e e l avor i 
ROMA 26, ore ÌO a. 

(Fj Dopo sette od otto giorni di altre se­
dute, la Camera si, proroghei'à. 

Durante le vacanze si prepareranno i se-
guanti progetti: Uifurma del Uro a segno 
a base dell'obbligatorietà pei' lo classi con­
gedate e per gli alunni dolio Università e 
dei Licei; - Riforma degli ispettorati scola­
stici con diminuzione di numero ed attri­
buzioni; - Riforma di'll'ordimento delle Bor­
se di commercio;- Testo unico per la legge 
sulla caccia: • Facoltà al Governo di pro­
cedere ad alcune ecocomie organiche con 
decreto reale; - Riforma universitaria; -
lliordinnmento del dcmicilio coatto. 

II r i a l zo del c a m b i o 
ROMA, 26, ore da a. 

'[F) Si conferma ohe il M.nislero avrebbe 
deliberato di adottare energici provvedi-
venti per paralizzare il rialzo del cambio, 

e fra gli altri quello di rimettere in vigore 
Vaf/ldavit, secondo il quale il portatore della 
cedola all'estero deve garantire ohe il ti­
tolo è di Eua proprietà. 

"Mi d i 

LIRE 250. 
l/a CONTANTI 

l i G r a n d e P r e m i o d a s o f t e g g l a r s ì 
IN ROMA 

al 31 Marzo corr. 
he Obbligazioni del 

Oarantito dallo Stato, dalla Bànoa 
Nazionale nel Regno d. Italia e dalla 
Cassa Deposili e Prestili aostano cadauna 

L. 12.50 
ed i Gruppi di S Obbligazioni cho possono 
vincere L. 1,350,000 che costano L. 0-2,50 

si possono acquistare rivolgendosi 
subito alla BANCA N A Z I O N A L E , ed 
alla BANCA F r a t e l l i C A S A R E T O 
di F.co, Via Carlo Felice, 10, Genova, 
ed ai principali Bananieri e Cambio-
Valute del Regno. 

e s t r a z i o n e del p r e m i o di 

Una obbligazione vince sicuramente 
L i r e 4 0 0 . 0 0 0 

Un gruppo di 5 obbligazioni può vincere 
L i r e 1 .350 .000 

S o n o m o l t o r i c e r c a t e 
p e r c h è h a n n o Vinci ta g a r a n t i t a 

e possono vincere Premi da Lire 

300,000 - 41)0,000 - 500,000 
od a l t r i m i n o r i 

le C e n t i n a i a c o m p l e t e di N u m e r i 
DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

tut to le vincite vengono pagate in contanti 
immediatamente 

da l l a B a n c a Naz iona l e 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
r 3 0 Api-ile del c o r r e n t e a n n o 

Le C e n t i n a i a c o m p l e t e d i N u m e r i 
clic I ianno v inc i t a g a r a n t i t a , e pochi 
biglietti da 5, 10, 100 Numeri del costo 
di L. 5, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via C a r l o Fe l i ce , IO, G e n o v a 
e presso i j'rincipali Banchieri e Camblo-
'oalute del Regno 

)bii>lìettìda 1 numero 
acquistati prima dell' Estrazione del 31 di­
cembre u. .s. al prezzo di L. UNA cadauno 
s o n o oggi r i ce rca t i s s imi a L. 1,50 

Ali 
SI AVVENITE 

OHE 

a N u o v a C a r l o i s r i a 
G R A N D I S e DANIELI 

Via Università N. 478 
trovasi'gr.inilissimo iis.sortiraeiitn in c a r t e d a 
le t t e re di lusso e commerciali, envelopcp 
di qualunque formato, c a r t e d a impacco , 
lapis , p e n n e , c e r a l a c c h e ed inch ios t r i 
dello primarie l'abbriche uaziouidi ed estere-
(rranilìssimo deposito q n a d e r h i por scu.ìla. 
. Tutto a prezzi da non temere concorrenza. 

sociiaTA' mei TutfiiviwiA 
IN P A D O V A 

(Anonima per Azioni N. 1440) 
Capii. Sociale L. 36UQ00 inier. versalo 

Avviso pe r l 'Assemhlea 
d i s e c o n d a c o n v o c a z i o n e 

Caduta deserta l'odierna Assemblea Gene­
rale ordinaria degli Azionisti, viene rimandata 
al giorno 3 Aprile p. v. col medesimo ordine 
del giorno. 

Padova, 13 Marzo 1S9S. 
PER IL CONS. B'AMMINISTR. 

IL PRESIDENTE 
Giovann i M a l u t a 

A V V I S O 
La fDiila GUERRANA-s i pregia in­

formare la sua rispettabile clientela che 

nel (Deposito Vini sito in Via Falcone, 

D' af f i l iars i 
p e r il 7 Apr i l e p ro s s imo v e n t u r o U 

PRIMO APPARTAiENTO 
s o p r a li 

G ^ F F È ¥ I T T O B I ^ 
In Piazza Unità d'Italia 

Per le trattative rivolfjersi al Sig: MARCO 
ANGELI presso la Banca Veneta. 

D'AFFiTTAftSl 
PEL 7 APRILE PROSS. VENT. 

CASA Q-RANDE in via S. Matteo, e, n, 1154. 
O.̂ SA al Santo, in via Borgo Vignali al e. 

n. 4031. 
BOTTEGA, in via Selciato dei Santo al e. 

u. 4028. 

Per le trattative rivolgersi all' Amministra­
zione conte Camerini, Agenzia Oentralo, in 
via tì. Gaetano. 

^=0e=—^ 

N. 1201 B {accanto alla fabbrica fÈirra 

incominciò ia vendita del ^ T ' i t i l o 

n NUQVQ TOSCANO GENUINO ^ 

T a l di SieYoIe 
a l p rezzo di L . 1 ^1 (~^ fiasco comyireso 

Detto locala savi poi costatitemante fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

>UBaUCAN0 1 
;in\ILl;El6.0'0( 

"JWvPICCOLA E 

DI SAGGIO "^^SZsn 

iiilliiiMlii 
Pi^EZIOSA COUEZIONE 

IN cut t PiU' ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPORANEI 
! TRATTAMfl TUTTC LE MATEBIÉ DELLO SCIBILE UMANO 
51DIYIBDHO IH SÌRÌE-SCiENTlFlCA-AfiTOMOIAlE iTKNlCA 

GHlEDEfiE; SRATIS IL CATALOGOM 
M*l)reOh,ÉitJLtlICO>l()KPI,l-Mll,ftNffl 

MACCHINE A G R I C O L E 
(Vedi IV. pagina) 
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FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI WIILANO 

Mreveltnln <l»l n«|cBo eioveran 
! SOLI CHE NE POSSlSGGONO IL VERO E OENU/NO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di' Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, iSlizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880^ Brusselle 1880, Filadelfia 187Ó e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado atVSsposùione di Londra 1888 

Mcdaylio d 'oro alle Eiiposìatowi cti if«rce/fona iH8H e Parigi i889 

u [Iti H f l ^ t l ^^A^CA Ò di IHOOIUH IO iti(iit,Mioiii edè i laoimindato por chi soflro fchliri iniormiilenii e 
]\-\\ li ut mmirtìnlc e soiprtulcnle i/ioiii UHVILWIC SOÌO baaliro T gciievflUxRiii-e l' uso di cjmsui iicvaiida, ed 

?10R BJ „ 

Per imbelfm la Camèione. 

Il fmii hi hiitilt hrnp nd p'>'«Pinp pinvìii-ln 
I m ì(ì ln|iiMi ion)|in lo di m{,!Mlicmi \ff,(tih M piinde mescolato con ! nqiia, col soli/, t;ol vinr) « col'CiilTé. — 

I I siui t/i III jiiiTii i|iil( I ( (]U(Ili di ion(^j,(i( liriir^n i h dilioli/zi dd \pfitrico5o, di .si'mioìnri! V iippcUito. Fucilila 
la di f liuiu t (iiiiiiniiiriiU iiiiiHiind o i i i Hoiìiindii illi iiuMiru o^.^ tu a (lue! inalcssorc pmdutlo dallo s|ileéii, 
unidii il \\\\ di •iloHnco i)|iOr,ui ( mil di i ipo ( msitp di i itlui dipi iimil o dclioIcKHii. —• .Molli nocrrdllali oif-dici 
in 1(11 nino p i di tinto Icinpo I û o di I l i llM J llltAM A ut lUii iimui sditi a vroiidorsi in casi di siiiiili incomodi. 

I ili tu ^iniiiil! (h ruliiKiti di iililiiili iiudidn L ili lì ipiHrspuhni'i W nici(i!ili e (lorpi Morali. 

Prezzo Bottìglia grande L. 43— Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C 

Onde fnr rìsplendere il viso di affascinante be1« 
iena, e per dare alle malli, alle spaile, ed tfllfl 
braccia splendore aliliagliante, usate il Fior di 
Mazzo dì Noz2e, che imparte e comunica la dcli-
lùopa frstqranza e delicate tinte de\ [figlio *• della 
^ sy E un liquido igienico e iiUloso 12 BCII?̂  
(àvaV̂  ài mondo per preserv.ire '• '•llotunra !» 
bellezza' della i-iovcntìi. 
. Sivendodatiittii Farmacisti IncleBicptinclpaH'ì'ra 
iltanicrie Ptùrrucchio-ri. V'abbrica m l.andrà ; 114 & 116 
%wiU)it.mDto» Kow, \V>-'-'. e P- P:nìin •> Nuova VorK* 

ING. CATTELANI EDONGARO 
PADOVA ~ PALAZZO ZIGNO - PADOVA 

RflAGGHINE AGRICOLE 
Locomotive - Locomohiìi - Trebliiatrici - Aratri 

Erpici - l^acatta e Sparidi-fieno 
POMPE CENTRIFUGHE per ASGlOtiAMBNTl 

F a l c i a t r i c i e vVl i e t i t r i e i A lb ione 

Rappresc i i t anz i i d i r e t t a del le r i n o m a t i s s i m e F a b b r i c h e 
R A N S O M E S , S I M S & J K P F E R I E S di I P S W I C H 

TIAKRISON Me. G I l E G O l i & C. dì I .E l t JH 

— Cataloijlii p r even t i v i " j j r a t ì s , , d i e t r o r i c h i e s t a — 

GriiidadeiiaCittàdiPadova 
f T^a-O-o-vEi EKataa ìoa ie» 

jiwmiitiiiiiiiamra-PiftBii-
GIOVANNI P R A T 

S O N E T T I 

l'adova — in-16 - - 1892 

Lire 3 

Orari Ferrovitiri 1 G e n n a i o 1 8 9 2 

ANTICA FONTE PEJO 
AQOA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILK 

Medaglia alle Esposizioni dì Milano, Francoforto s|m 
Trip«tp, Nizza, Torino e ^rcsdi'ti'in l^ii/iniiale di ÌPnriei 
L'AoJua deiri5>!«Sro P i m l r «SS B'cjo è Ira le ferruginose la più ficCi 

'li ferro e di gas, e per ccrscguenza !a più efficace e la meglio sopportai* 
dai deboli- — L'Aqua di P i J » oltre essere priva di B»-»»", ctie esiste in 
quantità in quella di Recooro con danno di ctii ne usa , offre ii vantaggic 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa, — Serv« 
tnirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, diffìcili digestioni 
e pocrndrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, CIOIOM , ecc. 

f^ivolger.si ila B*3»'ft"vf*<»t « iii«'ll«v *^<»B«'« B« Mr^'Nrilw dai signori Far 
"lacisti e ri p.;siLÌ annunciati, - esigendo sempre la bottiglia colf eticfietti 
e la cap; la con impressovi fflaul«'»-»;«Mic l'rj»-n!<»r8,i>«)(S. 

• l i , DiRKTTORB e . BORGHETTl. 
PADOVA de|iosito principale presso la ditta l ' i aner l « llau>'u 

Società cVAssicurazioni mutue a ouola /issa contro i danni deli' 
INCENDIO, GRANDINE e IMfORTALITÀ del B E S T I A M E , 
aulortziula dal li. Governo, tìasandosf sullo splendido esito otte­
nuto io scorso atìito colf aver pagato, in via di anticipazione, 
tutti i suoi numerosi sinistri al 100 "i,, — intende quest'anno di 
allargare maiioiùrìnenlc la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un inietti' 
pente liuppresentaoite, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, 2)U7'c/ié disponga di piccola ca%t,zione 
a garanzia del suo opernln. 

Rivolgersi ullii sene ilella Società in Cremona. 
Il Dirrllore Generale G. ROZZI 

Mete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a.i 4,35 a7 
» 4,28» - "" 

misto 6,25 » 
Omn 1,m » 

9,44» 
diretto 1,11 p. 
aceel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,16» 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
diret 4,41 » 6, 9» 
mis 7,52 » 10,.'iO » 
acc. 12,12 a 1,44 a 

Padova-Vevonj i -Mìlano 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
mtsto 7,55 » 
acoel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,.% » 
» 8,30 v> 

diretto 11,26» 

10,20 a., 
9,50 f. Rov. 
2,65 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 t. Rov. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 6,15 •t. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
ómn, )1, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mirto 5,12» 
> i),30» 

)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev.l 

,3,14p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,"» » 
diretto 10,35 » 
aoosl. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24 » 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 1,60 E, 
omn., 4;-IO » 

ldaTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. l,IOp, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,.50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

MonseUce-ÌL.egnaao 

or.-,n. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg, 
8,40p. 
5,25 » 

A G R I C O L T O . 1 ! 
U nuovo concime antisettico, detto Ca rbon i l en ina , jn ' ivì leaiato da l 

H c y i o Governo , libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodottc, derivato da estratti di ca- m 
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori . 
concimanti esl aniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. | 
Rimedili ritenutoìnfallibile cerne preventivo <'oiilro l ' i nvas ione del la i 
f i lossera, perciò si rocccmanda agli agricoltori intelligenti corno curo- ! 
vo per ciualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O ! 
alla Ditta Vaudef l ì e Kalelti via Al/ierf.'/, al-.. I t i al quintale; 2" marca 
L. 10, —bi compera cenere di puro legno, - Si cercano ovunque rap-
presentaniie pioziisli, •"-; 

Be l lnno-Montebe lh ina 
omn. 4,50 a 
misto 1.20 p 
omn. 6.15 p, 

3.49 p. 
8.18 p. 

LegnaflO-Monsellce 

"misto 7,20a^ì'g,35'a.' 
omn, 10,10 » |U,40 •. 
omn. 8,10 p.i 9.20 p. 

Montebe l iuna -Be l luno 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,40"a. ro . lOl i r^ 

IO, 6 » 12,36 p. 
1,30 p. 4 , = » 
5,30 » 1 8,— » 

omn. 6,60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8,56 p. 
4 , - a. 

10.22 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2.44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
6,46 a." 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 4,5211. 
aristo '8, 5 » 
» '2,27 p. 

omn. '6.40 » 

0,54 » 
4,20 p, 
»,28 i". 

.",29 a.I 7,19 a. 
8,37» !l0,3y» 
3, 2 p.l 4,55 p. 
7,13» I 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l 
mrst;o 9,10 a. 

B a g u o l i - P a d o v a 

1,30 p. 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 

misto 7 ,= a. 8,38 a. 
» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p. 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
orna. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, 6» ]10, 3» 

mi.?to 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 « 

V icenza -Trev i so 
«nm. 5,1''' a. 
,»...»'to , 8,1» » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a, 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Vl t to r io -Conegl iano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12.=Jm. 
2,45 p. 
7,26» 

6,48 a. 
0,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,ò3 » 

Conegjliano-Vittorio 
omn. 7,50 a.I 
misto 11,= 

5p . 
3,55 » 
8,45» 

8,18 a. 
11,32 . 
l,S7p. 
4,28 » 
9,13 » 

, Al 'T.TTTARSI 

; ...L'ANTICO ALBEllOO 

l'orre di i.orsdi'a 
per fanno corrente 

con a n n e s s i e conness i 

Per le irailaitve rivolgersi a.l sinnoy 
.MICHELE ( J I O N A ' m S o a v e — 
Veneto. 

Fortuna! 0 affare 
igarfiiitito a t u l l e le p e r s o n e che 
invieràniio il loro jireoiso indi,, 
rizzo ai proftf-sore Hodoìfo de 
Or.ice, Ri,in;i, Piazza di S p a g n a 

j66. i u spos ta {jraiis, 2 0 cautesl-
,mi francobollo. 

P a d o v a - P i o v e 
8;ì5'ar 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 
»' 12,10p. 
» 4,40 » 

l,l'5p. 
5,45 

P a d o v a - M o n t e h e l h m a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,= » 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,64» 

8,30 a. ii,3a a. 
1,30 p. 2,35tj. 
6,— » 7, 5 » 

' | _Mon tebe l luna -Padova 
li liiisVu . 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
1 5,39 p 
;10, tì» 

I ÎB'eiv&BaÌE& Fonte McisSuŜ t - Ferr»^ raer di % 

\ GELEra Tiisro i 
F . BONA.TELLI 

Eleoieotì di Psicologia e l'ogica 
P R E Z Z O L. 2 

'eludibile alli» ' l ipo^ralia. !•'. Sacche t to 

C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi: astro 
dell'interno (Ramo Sanitarie) 

Con questi mecicinali si guarisccnc, ì'adical-
mcnte in 3 o 3 dlj le ulceri in genere e le gcncrec recenti e croniche 
di uomo e donna,anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, Bussi bianchi e segnauiniente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è linveniore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-ctiirurgi iW. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
elle si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, conteniporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn raggiungesseic a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali attestali, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da ccn\ enirsi direttamente ccU'invcntcre Costanzi. 

Prezzi' deiriniezicne L. 3.oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Forinacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci " 'Ciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatela e bci^cetta la firma autografa in nero del­
l'inventore.' 

; IN VALLE PEJO NEL TRENTINO • 
^ Ricca di ferro e gaz cttrbonieo, la preferila delle Aciiiie da tavola, unica coneÌÉrliata * 
• dai Medici per ]a cura a domicilio. v 
* PlKiiziONE IN BnESGiA, Pia zza del Duoiiio, Palaz'/o Beviliiciioi., . G. lijQNA ^ 

<»V^,^<»«.0-o*flB^,>^<fr*,y,,>^.i-«».^.tì-^,.y^*.'> 

LSiONE SCOTT 
D'OLIO PURO 01 i 

ITO Bi fw!L il!!!!! 
cou GLIGRSTNA ed I P O I O S P I T I 

di C A L C E 0 GOUri 
Tro volte più vifflcivce (ìeìi'olio di fegato sem­

plice senza nessHvio ùei suoi inconTenienti. 
S A P O R E G R A D E V O L E 

FACILE DIGESTIOI^E 
Il Minì.stcro dell'Interno con sua decisione 16 mglio 1890, 

BOuliro il parerò di ma.ssima del Oonsiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita dell 'JSniulsione S c o t t . 

llsiai siilaraouto la geniiiua EMULStONE SCOTT 
litcparata dui Cirimici SCOTT & lìOWNE. 

«M- SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE a « 

S U O C E S S O 
ieravigiioso Rigeneratore 

FBIiTSLLI ZEIiilPT 
Niio pnl rà mai essere d imon l i ca iò ques t a s U ì m a 

ed t'Ci'i lleiile pcnpcrla poiché .segna mult i anni di spe-
rmien t i ed i nii-nivigliosi success i o g n o r a più cveBcenlt 
ci à i i loi ' iz .ano a jiariintire ed alTermiire che l ' u so d i 

. (lUist ' iiiijuii lisii'.i't'ridi'icc )ivij}>iessiva ed istantanriv. 
ri nde ni i'ii|nilli eil alla harba il Ioni pr i i i i i l ivo enlurn 
nalui i i le sui b i o n d o , caslii;;iio u n e r o , nmicl iè la m o r -
l'Hiezy.a e ìli bril l i inlo l ir l lez«i orininai ' in senza a l t e -
ilizii.n.-. l ' iipiii 'iitii il.i Z l iMl 'T . l ' 'UÉUES eli i iuici p io l i i -
h ' i ' r i . (-.l'I''111! r i ' i i icipe di Napi.il, 5 N A I ' d L l . 
fa 'i •. L iiu i-\\ l l a t ' « i re vvii INÌI IL»; . a.. S - ««s-iMitì*? 8.. 

("NWWIÌSO aSSe r.sejst'eB'e 
r t l ELATORIO FRATELLI ZKMTT. 

( 1 r l'iicf-io prtliaiafe si l(il};onn i [cli e la lanu-
S-Uie K 1 •<« dhiii e^^iaie la pelle. È inefl'tnsivo e di 
fii iiiii-sin e ifiillo. Sola ed iiiina veli.Illa presse i 

oroprio rietii'^in tiei l 'KATEtl.l ZEMPT, Galleria Viincipe (ii Na-
jioli, 5, NATOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in P.i.DOVA presso BEDO.S- \ . 1090, vìa S. Leviirzn -
Margola Giiivaiini • Canuidb Gievanni e presso tulli i principali Pro-
liimieris, l'arruceliieri e Farmacisti di tutte le citt.*i d'Ittiliu 

di racftomandazione per ricevere con sep:retezza dal .̂ 110 antere p, E. 
SINGER Milano, viale Venezia28 la4-ediz. del libro «Colpe Giovanil i» 
0 « S p e c c h i o dellii g i o v e n t ù » , indi.«pensabi e asli infiici che -ui-
froiio debolezze s emina l i , pol luzioni i inpo ten / t i e p e r d i l e 

d i u r n e , o d a l t r o a l lez lonl causate ea alaiM tu eccessi se.*>suali. 

frtauvii, ji>Hii. f r - u i . I l , , , o.iouiitjiio 

file:///pfitrico5o
http://Napi.il

